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APOSTOLATO POPOLARE.

I '|UMIo il titolo d ’ un Giornale italiano elio si 
,|h qunlcho tempo in Londra, a spese degli 
Ilalnini ivi stabiliti, e formanti unii sezione 

** ' M'iri.ixione Nnzi.m alo— I .a G iovisi: Itvi.ia;
n M«*'irni/iOiie, elio in oggi rappresenti vcrnmentc il

1"" ...... il.iluinn, e Jallc di cui opera unicamente di-
l""' '1.... . lu future sorti della nostra pntrio.

I imin elio In Giovine Italia sorgesse, esisteva tra 
•'ni nini im a ,  e Ire molti lieni operò se s’ ha riguardo 
1,1 I " I 1 nuliv.ii, clic combattè e diftruj-c, e n[lo spirilo 
d linli|H<ii(li.'ii/a nazionale, clic fomentò tra le tnnlli- 
*," ,| |" . mn quando tino si fu ce in a cercarvi il non- 
*" 11 ' i i|f#nerotoro, t principii immutabili desunti dall’ 
*•' ma logge di tulle cose, e scozn de’ quali é impus.
• di i« limare con successo di riabilitare una intiera
........... .. pu t i ta  da un passato materialista ed anar-
' *....... v  trova uno spaventevole vuoto.

........ .. la gioventù nata nel nostro secolo, e cresciuto
ad »i onia di progresso ; che aveva imparato nelle
!' ........ '» |in",itc di V<ro come il mondo si ringiovanisco,
sinti I’ nnpoicnz.a di quello satin n compire la voluta 
• T 1 "< tn7ione, e convinta della necessità d’ incarnare 
n*i piii n1« un principio, che gli rivelasse tutta quanta 
I ‘l'i. r /n dei suoi destini,si linciò animosa ah' impresa,

' “«litui sé, forte della propria coscienza, e ;deU’
........  di tutti i buoni. Mia direzione de’ nuovi eie-
.......n, che i tempi nuovi creavano, sulle rovine di qiiclln,
...... 'minuta a consumarsi nell’ impotenza pcrcltó
tncill,r,0nte ai bisogni dell’ epoca.

f'i' I suo primo periodo di vita attendendo a por ripnro 
n .pini tremendo guasto che le dottrine filosofi.ho del 
(...••«lo avevano luscinto negli animi dei più, alfìnchi': 
n- ii ut perpetunsse nell' avvenire, e non s' insinuassi] 
!.. Un generazione, eli» venivo crescendo col secolo, 
d■ ii’Mo più specialmente i suoi lavori n formare lo 
•piiito (Iella gioventù pensnnte ed «duentn, ai nuovi 
........ipii, che rasa per In primn proclamava in Ilnlin, o
• i I uiopn, perche al tuo torno s' adoperasse a difllm- 
dem tra il popolo quelle poche e semplici massime,
• he Inumo pur forza de mutar aspetto e una intera 
mi /ione. E la nostra patria vide mercé l’ indefesse
• urn dei nuovi credenti moltiplicarsi in un baleno da 
no' rsiromo all1 albo dei suoi lembi t proseliti della 
duiinna nuovi; senti un nuovo germo di vita feconda«

e polente sfilarsi nel suo seno, c crescerle a un tempo 
In lena ni concetti i più ardimentosi, D ’ allora in poi 
In Giovine Italia ebbe le sue vicende vnric ; ma sempre 
costante nel sua proposito, non s’ arretrò per delusioni, 
mn Salda avanzò in mezzo allo persecuzioni ed al 
sangue verso la meta ; o facendosi via degli ostacoli, 
si fortificò nc'la sciagura— come appunto il Cristia­
nesimo, di cui essa non 6 che In continuazione, a' im­
padroniva del mondo colla virtù del martirio. Dopo 
dieci nnni d’ un lavoro preparatorio oramai compito,
|’ A ¡.siiciazione sentí ¡I bisogno d' un ordinamento defi­
nitivo, c si riorganizzò non ha guari per ogni dove, 
I '  noi pure convinti, che la Giovi!«: Italia soltanto 
può e m p i  re. la meditata rigenerazione della Patria, lo 
abbiamo dato il nostro assenso, ci raccogliemmo deli- 
bcrntumente sotto la bandiera innalzata per osta, sicuri 
di non mutar oramai di poposito.

I-'rotta di questo «uo secondo periodo d’attività, si ti l‘ 
organizzazione dell’ elemento popoloro rapidumento 
promossa jrcr tutta Italia, e fuori di cesu, ovu migliaia 
d’ italiani si trovano esulando.

Il Giornale, che portn per titolo il nome dell’ Asso, 
ciazionc La Giovine Italia , destinato ad esporno la 
parte teorica, sta per ripubblicarsi, c continuare i suoi 
lavori interrotti da alcuni anni.

L ' Apostolato Popolare diretto all’ educazione dello 
classi povere prosegua egualmente ì tuoi lavori. 
Tutto questo movimento 6 opera della nuova organitia. 
ziono. E noi che ci studiamo col nostro /(all'ano di 
cooperare in qualche modo a quest’ attiviti generale, 
crediamo, che più facilmente potremo ottenere Iw ecopo, 
riproducendo no'lc nostro colonne quegli ecrilli dell' 
Apostolato, che più et parranno opportuni ni nostro 
esso.

Git i c r r e  Mazzini 6 il Direttore di questo Giornale, 
che tanta accettazione, e tante lodi meritò, per In 
profonda dottrina, con cui ò meditato, e per lo «Ititi 
nitido c semplice col quale 6 scritto. A noi queilu 
nome 6 U miglioro garanzia dolía purona della morale« 
che vi s’ insegna.

A mano a mano adunque, che io nt pubbllehorénno 
gli articoli, ne vadano i nostri lettori assaporando lo 
mnstimn, e meditandole con calmai v’ é da Imparato 
pei tutti. Molti potrebbero tramo, ovo II leigeMim 
attentamente, o con intemioni rotte, una norma alla lor 
vita futura; altri potrebbe apprendervi a non diiptrar« 
nó della pallia, né del progrcseo, per cui la ipoaio



umana viene vin vii» migliorando ; od altri infine a 
vergognami di farai adiamo delle cose più stinto— vizio 
un pò troppo comune tra  certuni do' nostri concittadini, 
che ai vantano uomini di Libertà, c pur bestemmiano 
Dio. E ’ inutile, ove non si faccia discenderò tutto dalla 
Causa prima, I’ andare levando gridi, e declamazioni— 
rumori vani, ohe danno vento, c nulla più. In oggi I' 
educazione quantunque nncor tanto lontana (Ini punto, 
a cui deve giungere, ó nonostante di già tanto innoltroia, 
che esìge dai principii, della morale buona, e non s’ 
appaga a certi motti vuoti di senso. Sapete tutt’ ni piu 
tra che gente troverete ilei compagni ? T ra  coloro, 
che inetti per difetto (l’educazione, o per storte massime 
guasti il cuore, e le mente non »’addentrano nelle cose, o 
In sconoscono; ina eh« spinti da quel prepotente bisogno, 
eh’ ogni uomo sente fremere in sé d’ andare in traccia 
d’ unu bandiera di libertà, s' nlli-rrano a qua la, che 
mcnlm lusinga In loro passioni individuali, e din meno 
sacrifici, e meno doveri g'i impone. Ma rnn uomini 
sili'.,Iti, o meglio con istituzioni Udì polite nini lusingarvi 
d’ operare qua'chc Cusa di linoni) ? Per questa via voi 
|H>trele fuse abballare un nemico, ma dopo la vittoria 
¡■irete I’ anarchia r.ul vostro campo. Noi lo ripi'tiamo, 
ove la santità dei principii non consacri I’ ind.viuno clic 
si racroglie sotto una bandiera,—ave questa li,indierà 
non porti scritto Din, e il l'o/m/o, tru i anni colori, si 
latte una cammino, clic non é quello, d ie  conduce alla 
libertà dell’ Italia, e l’ Italia piange come perduto quello 
de’ suoi figli, clic prende quella via.

Coloro, clic fanno professione di adoperarsi per la 
libertà della patria, pungano ben mente n quanto diciamo 
pensatamente— c ne facciano senno. Jyt tloja del pen. 
Omento, ha delio un moderno nostro «Crittorei t  bianca 
coese quella delt innocenza.

Traduciamo dal (lalìgnani’t  Mestengcr del l . °  
Dccombrc del1’ anno scorso quanto segue.

" lina lettera di Nizza annunzia I* arrivo del Principe 
di Monaco nella sua Capitale, dove é stnto ricevuto dai 
suoi nbitanli con ogni dimostrazione d’ onore, li.-o al 
punto, clic tolti i cavalli dalla di lui carrozza, vollero 
essi medesimi condurlo in vece di quelli ni luogo ilcllii 
sua abitazione ; ma ( soggiunge In stc 'sa lettera) fra 
le ncclumnzinni »' udirono i ripetuti gridi di "Abbatto il 
monojKilio dei pane. Abbatto tutti gli abati. " Il principe 
sorpreso a queste dimostrazioni, promise elio prende, 
rebbequellc molale in considerazione, e s c  nc parli 
per Mentono, la seconda Ctii'iialc ilei suo piccolo imponi, 
la quale fa ¡101)0 anime. Ivi pure ebbe la stessa acco­
glienza, e le piu violenti di-clnmnziom erano Innnutc 
contro il monopolio, lina deputazione dei principali 
cittadini gli si fece innanzi, c gli presentò una petizione 
formale per I’ nbolizii.ne del monopolio del pnne, od mia 
riforma pei tanti nhusi, che oppresse il loro paese durnnlc 
il dominio del Principe di lui antecessore. "Il risultalo di 
questo movimento non era ancora conosciuto alla par, 
lenza dell' ultimo corriere."

Né noi malgrado il lungo tempo decorso d’alloro in poi 
siamo in caso di dirne di piu ai nostri lettori. La noti* 
zia, corno ciuscun vede, non 6 fresca,— nò di grande 
importanza—potrebbe anche dire taluno. Ma noi siamo 
però d’ opinione diversa. L 'im portanza della noii.-.iu 
sta nel fatto di vedero il po|>olo, risveglialo all' idea do’ 
suoi diritti chioderà a gola spiegata al suo tironnetto, 
che smetta i mali usi. Ora bisogna «pero, clts i Prin­
cipi d i ,Monaco tra lo belle invenzioni per trsr  danari 
da quel branco di povera gente, che abita quel territorio 
a toro soggetto, hanno fatto perfino un manopolio del 
.pane—Il pane, (perché tutti intendano bene) 6 ivi ven­

duto per conto del Principe, e tutti sono obbligati a 
cnmprarvelo, in quella stessa guisa, che il re di Sar . 
degna, e gli altri o r n o  ducn d’ Italia, c '  obbligano a 
comprar de loro il tabacco, la polvere, la corta bollii la. 
il sole de. E mentre con tali estorsioni da pirata, quc-i 
prìncipoito, che nurh* egli parlerà d' nm--re pei suoi 
sudditi, munga que' disgraziati, che vivono sotto le di 
lui leggi, egli se ne vive quasi sempre tra gli agi, e le 
pompe d' una corte lontnna, e straniera, pur persuaso, 
che sui giusto cho alcune mig iuia d’ uomini eguali n 
lui, sudino ne1 più faticosi lavori, c vivano n stento per 
darò la maggior parte de’ loro sudori n Sua Altezza, 
nffinehé si divertn, c sprechi io gozzoviglie ed in feste 
que’ danari, clic avrebbero dovuto servire per isfamuro 
più d 'u n a  fimiglin, per vestne molti poveri, o per 
iiwinrc tanto tenere cn-nturc, clic ora cosi ne reste­
ranno senza, nd una rdurozionc, che è pur Unto m-cessa- 
rin. Mn cosi va, poco più. poco mi-im, per tutta lu l ia -  
c il vergognoso saccomanno non cesserà se non quandi, 
gli Italiani connoti, che tutti dohhìuirin per quanto 
ciascuno può, adoperarci di »-'SlitiurC co la furzn un’ 
a tro Ordine di cose a que ln, rhe ora ci rende disgraziati, 
C oggetto, hem lié non meritato, di scherno ngli stranieri.

Un nllru cosa, clic vogliamo os-u-rvnrc sul full”, cho 
abbiamo riferito, si é chi-se dappertutto si trovano pochi 
vili iiumini tonto immemori d<-llu dignità, di chi é l.iito 
nd hmniig.nc di Dio, fino nd umiliarsi a tmscmnre per 
b i mie, invece di cnvulli, un tiranno, che gli spolpo, la 
).1 uialila ha riprovalo quella esecranda bis.ezzn, ed Ita 
dolo non equivoco segno del come sappili sentire de­
gnamente di >c. e di che spirito sin noiniKin.

Questa non 0 che una rcotidn dell’immenso incendio, 
clic cova per tinta Italia. Trenta unni ndiiii-tro nessuno 
ti sarebbe forse azzardato a una manifestazione tonto 
cncigica eonlra I’ ordine stabilito delle o-sc-ma il fuoco 
in oggi sorprgMÌQ culiit-, per tuttn In IVnisnlii. c non v* 
ò angolo per riposto che ci sia, clic non attend i con ansia 
il muinciilo, in cui I’ uomo pos-a levitisi, coinliailero 
per la libertà dell’ Italia diletta, e vincere, o inourc.

S A R T A  R Q 3 &«
Il Conte SANTonnt: di S anta K* sa nacque a 

Savigliatto, terra di Piemonte. il 19 novecnlire 17S.1. 
Vissuto ignoto a’ tempi deila dominazione francese in 
Italia, ma caldo d’ amore per I’ indipendenza del proprio 
paese, fu indotto dal riprislinnmcutn degli antichi go­
verni nel 1814, dei pensimi sistemi che ricominciarono 
enn essi, n d illa tirannide crescente deil’ Austria u leu- 
ture con altri In libertà della patria. Cullo Alberto di 
Sivoi.i, allora principe di Cirignnno, oggi re delln 
Monarchia Sarda, ambizioso senza energia e senza 
capacità, pessimo uomo del r-slo, nfluliQvn desìderii e 
intenzioni conformi ni voti dei putritili d* allora, n i  
essi, specialmento dopo l’ insurreziono uopo el&na del 
1820, lo scelsero a capo dell’ impresa io Piemonte, 
Santa Rosa fu uno dei quattro che nella notte del C 
marzo 1821, nella biblioteca del principe, ne stdnlirono 
lo basi con luì o decisero l’ insurrezione: g'i nitri tro 
fu:oiio, il colnncllo Curio di Sammarxano, il cav. Col­
legllo, o ¡1 conte Lino, DilTbritn di giorno in giornn 
per lo pnurc del principe (inspiratore, l’ insurreziono 
scoppiò, mentre i copi sconfortati stavano per abbando­
narne il pensiero, il 10 marzo in Alessandria per opera 
dei subalterni. Santa Uosa, bcndió tra quo* primi, 
segui I’ impulso n si gettò nell’ azione. L’ insurre- 
ziune riesci. Il rè, Vittorio Emmauuole, abdicò, 
eleggendo reggente il principo di Carignano, che giutò



solennemente il 14 m in o  redolii alta Coriìtuziuue 
Spngnuols, Sartia Ruta fn chiamalo il SI ni minuterò 
«falla (tu*rra. La itolle cogliente, Cr.rln Alberto, in­
gannando lui c i suoi colleglli, disertò, trascinando aeco 
due reggimenti e P nnitri•*.-ria leggiero, e ai ricoverò tra 
gli Ausiliari. Santa Uniti annunziò il fitto in un prò. 
«¿lama del 23.

"Snidali piemontesi," diceva egli cnergicnmcnte.
11 guardie nazionali, volete lo guarnì civile ? V o la c i ’
" invasione dello t,lroim-iu, la devastazione delle vostre 
" campaguo, 1' incendi.), il saccheggio «IuIIl’ vostre u l t i  
" c di i »nitri villaggi t Volete perdere In vostra gloriai 
" contaminare le vostre insegne? Cnntinuatc. Pio- 
" muntesi tn armi snrgnno contro Piemontesi in armi !
" Petti di fratelli incontrino petti di fratelli !

" Comandanti i coi pi, ufliziali, sniio-uflizinli c sol.
" d-ti, qui nuu v' é clic una via di salute. Serratevi 
" iiiiorni) «Ce vostre lianilicrc, circondatele, nlf-rrat-lc,
" correte a piantarle sulle rive del Ticino c del Pn :
" In terra Lomlvuda v’ nspoltn, lo terra Lomhardn che 
" divnrcri, al primo vostro lippa ri re, i suoi p u n ic i . . . .

" Compagni d’ urini qjesla é un epoca europea.. . ! "  
Questa proclamo cd alcuni atti rlie lo seguirono c 

provano il pcusicio di prendere I' iniziativa della guerra 
contro I' Austria, costituiscono n un dipresso la vita 

• |volitica di Suola Uosa in Italia. L i caduta dell' in.or 
lezione napoletani, I* esitazione dei rivoluzioni.ri pie­
montesi e lombaidi, il l.udimcnlo del generale I.ntour, 
le insidie del conte Moceuigo, iimbasciatnre ni Uuv-i.-i. 
e più olire cause precipitarono n rovina le «■■ 5". e I1 8 
aprde, il tentativo piemontese cessava. Ma noi nbhinmo 
voluto ricordare con onore, f n  gli uomini (li quii ten­
tativo, il nome e I’ immagine di Santa Rosa, purché, se 
li.-circostanze, gli errori eli’ egli ebbe comuni con quasi 
lutti gli uomini di quel tempo, e più di tutto le filsc 
fasi sulle quali s' era Tirdinulo quel tentativo, tronca, 
tono n mezzo In sua curricru, egli fu nondimeno il più 
cmmciue tra i migliori d' allora, e purissimo d' inten­
zioni c caldo d’ amore per In sua patria c d' nliborn- 
ineuio al giogo straniero, c di natura virtuosa ed anche 
l'.irtcmenic temprata, sebbene non quanto richiedeva I’ 
ufficio eli’ ei s’ era assunto.

Una rivoluzione moiisrclùcN non poteva, non può, 
non pot a mai procacciare indipendenza, unità nozio- 
ualc c libelli ver a ..II’ Italia. La scelta d’ un' u'nr.o 
basso d’ nnmio e vilmente malvagio, com’era il principe 
di Cnrignanu, a capo c perno di tutta l’ impresa br.slava 
a farne il umidu impossibile, li la mancai.za di fede 
nube forze dcl'a n-izin:.c, si rivela iti tutti gli atti dei 
direttori di quel tentativo. Ma I’ esperie- /.! mancava 
allora, c s'oggi noi aappiamo clic In salute d’ Italia ha 
«la tentarsi |ier altre vie, non è ragione per non rietino- 
ser re cil onorare quel tanto di buono eh' era nego 
nomini i quali tentarono venti unni iridici-u per altre. 
Intolleranti su’ priucipii, dobbiamo ussero loltoiuntissimi 
nel giudicare gl’ individui eli* errarono per colpa dell’ 
ingegno e dei tempi, ma n»n «li cuore.

Proscritto con nitri infiniti, Sanlu Uosa errò, povero 
e perseguitato, dalla Spagna allu Francia, dalla Francia 
■iT Inghilterra. Scrisse un lihrcttn importante sulla 
Rivoluzione Piemontese ; s’ occupò d1 ultii lavori poli, 
tici non ridotti mai n termine per lo ungustic della 
miseria c per 1* inquietudine d’ un’ animo ch e a '  avve­
deva d’ aver tentatn una santa o gronde impresa per 
mezzi non buoni. Ila Nottingham, in Inghilterra! acri* 
veva a un amico, in dato del 20 agosto 1824 ;

"Io renderò a me alesso questa giustizi» : non ho 
’’ ubbidito mai all* interesse, alla paura, o nd altra vilo 
" pasiionc. Ma rimati inferiore alle circostante, a 
” quanto più gli avvenimenti • '  aliootuaaoo da mu( la

11 memoria degli errori commetti ai proacnla piò viva
" alla mia im m a g in a z i o n e . . I lo  di ilo a mo stesso •
" lutti i giorni mi dico cha m' avsnzsno grandi e bel 
" doveri da compiere ; ma se la forzn mi manen, «e la 
" volumi, eli’ è I’ immo, vacilla continuamente, che farò 
" mai ? vorrete chiedere a un’ anima inferma le azioni 
11 d’ un ersero vigoroso ? Mo tentato I* estremo rime- 
"din .  S ’ io riesco, ringiovanisco: dove no, redento 
" davanti agli occhi miei, leverò almeno la testa e ricu- 
" perorò lu coscienza di me medesimo."

Qu. sto rimedio estremo ern la partenza per la Grecia 
clic allori« combatteva per In propria libeitA, ed egli 
esegui ¡’ imcnzionc il 5 no emhre 1924. Parti scri­
vendo che " quundo si ha un’ animo forte, conviene ope- 
" rare, scrivere o morire." I deputali greci gli avevano 
filili promesse che non furono p«i attenute. I deputali 
inglesi del comitato filelleno a Londra si lagnarono in 
Napoli di U-imiinin ai capi della guerra greca, perché 
si nuocesse alla Grecia accettandovi uomini noti per 
una opposizione costante alla Santa Alleanza. Per non 
dar pretesti a dissapori, egli mutò nome c lece In cam­
pagna del 1925 come semplice soldato. Aveva il pre- 
icuium-nto, forse il desiderio, della sua morte. Avve­
dendosi, il 20 oprile, clic il ritratto do’ suoi figli, appeso 
continuame le al suo colio, s’ era bagnato pur pioggia, 
lo apri : nm volendo asciugarlo, cancellò mezza la tiso- 
nornia,d' uno de’ligli, Teodoro, c scrisse a un’ amico di 
I.ornirà : Tu mi dei.derai, ma tento che dopo ciò io
non devo piò rivedere ■ miei /g l i .  E  recatosi nell' iso. 
b u a  Sfal le. ia contro h' primi assalti delle truppe egi­
ziane, mori. Trovato indizio di lui tra’ cadaveri, il 
coloni.el.u francese I'nbvier gli pose, nel luogo stesso 
ov’ egli pori, sull’ ingresso d’ una caverne, una piatro 
dove stanno scritte le p iro'c : •• Au  cosile Santorre de 
Unum Ilota, lui- le P mai 1826 " Possa egli, morendo, 
ìiv>-r rmeioie con quella fedii che consola, le parole eh* 
egli m-riveva nel 1822 versola fine del libretto accen. 
unto sulla rn-aluzwnr piemontese, cc h r  noi crediom 
vere V r/.innr/pallone dell' Italia ta n i un' nrec/Mfianto 
del dccitnunono secolo! (Apottolato Popolare.)

ÌM-NERALE DI CltEPUDINt.
Il funerale di Cherubini ebbe lungo sabbilo 94 

Marzo a Parigi con gr;i"do pompo. La di lui scoglia 
f . accompagnata n S. Rocco dn un gran numero di 
l’a.i. Deputati, Artisti, c Letterati-fu collocete in una 
bara intorno alla quale s’ nlfilló un gronde numero d* 
amici c di cono-centi del defunto, lina depulsaiune dell' 
Accademia «Ielle Belle-Arti precedeva il corteggili O 
quattro de' suoi membri i S. S A’ibnr, Ilalevy, Reoul 
Uoeheltc, c Ledere, nd  costumo dell' Istituto, tenevano 
ciascuno «incanto del drappo funeroiio Un1 orchestra 
diretta «la ll .bcncclt, e compottu di tutti gli alunni dui 
Conservatorio, dei membri della wciolA del Condirti 
esegui mari.vigliosamei.tu il llttpiitm, «he Cherubini 
Hess., uvea composto pei suoi funoroli. L i ihlM I I t i  
piena z.cppn di g.-ute, quantunque noti foirerO affllIMMl 
clic i convitr.ti. L’ orchestra suonò per più di dut orti 
co-ichè prima elio il corteggio la ie illll II OlllOM Oli 
Padre La Cltaisu età giù un ora. Nel lUOpOMOflIO 
lungo ì baluardi la banda della 9. * legione delle Marvin 
nazionale esegui di tempo in trmpo delle llitdtBIO dine, 
bri.« fra la altre, quella cnmpoilu Ilei I6Q4 pel fbnifllt 
di Luigi XVIII dui defunto. Al CintUoro, h motte 
ess.-uilo stalu membro dulia Legioni d* Otturai direno 
tributati allo di lui spoglio gli onori ntillierl de un di' 
stuccamento dui roggimualu 09. °

(Lngltih  C Areni«/« )



Il  Bosniay~ Times. giornate eh« ai pubblica io Bombay 
« in i  inglese— capitale d’ uno dei tre governi, in cui ai 
divide l’ Impero Anglo-Indiano— nella coata occidentale 
delle Indie, nel ano numero del 1. °  Febbrejo di queal’ 
anno racconta i divorai fatti, eh’ ebbero luogo tre l’ eacr- 
cilo ingleae, e quello dell' Afghanistan dal l . °  Novem­
bre al 28 Decembre 1841. La forzn inglese conaiateva 
in 8,000 uomini, che ai erano fortificati in Kaboul, c id i  
delle più importanti del regno dello ateaao nomo, alla 
quale i più recenti viaggiatori accordano una popolazione 
di 60.000 abitanti ; il nemico nsscdió gli inglesi eoo un 
esenilo  di 15 a 20,-000 uomini; dopo vari successi, nei 
quali ambedue gli eserciti ebbero grandissime perdite, 
gli inglesi ridotti a morire di fame, si preparavano il 28 
Decembre ad uscire da quella orribile situazione intra* 
prendendo una marcia per Jcllahlnbnd.

Le Siede  giornale francese soggiunge sotto il 13 di 
marzo anno corrente, che il giorno 29 Deci-mbre gli 
inglesi si misero infitti in marcia ; dopo over Insciulo 
gli ammalali alla discrezione del nemico, sommavano 
ancora n 0.000. Due giorni andarono senz’ essere 
molestali, m i al terzo gli Afghani ¡nc-minciaronn a 
f  r loro fuoco addosso, profittando dille scabrosità 
del onmmnio. che in quel ponto irrompe in balze, e 
rende angustissimo il passaggio ; nonostante gli inglesi 
continuarono la loro morciu per tre giorni ancora 
difendendosi sempre valorosamente ; ma scemati final­
mente di numero, assolili da un nemico supcriore di 
forze, e clic li batteva non visto, caddero tulli I’ un 
dopo I’ altro morti.— Un ufliriule, e un chirurgo, gli 
iskìi;■, che scamparono da tanta strngc furono quelli, 
che diedero In notizia della lutale sconfina, per mezzo 
delle quale I1 Inghilterra ha perduto assnlninmcotc 
ogni potere nel regno di Kaboul, o dell'Afghanistan 
come altri lo chiamano.

C tsow  17 M arte .
” Per le cuoja secche pelose di codesti paesi ti 

praticano in oggi JC 90 a 88 ni Cro ; ma i compratori 
le epigono assai leggiere, minori del peso di 40 lb. 
di Genova ciascuno, ben ristretta, invernine, cioè col 
pe'o lungo, schicnn rotonda, e lesta sottile.-— Le salate 
si vendono a im  23, e 24 per ogni 00 rotoli— devono 
perù essere ben nette di sa le .— Sevo £  80 a 61 per 

Cro. collo sconto del 3 a 4 p J .
Sono arrivati da costi in questi ultimi giorni.
La Colomba c»p. Lombardi — il Narciso— I’ Esule 

csp. G. B. Puzzo—In Speranta cap- Gastaldi.
Stanno per partire per codesta vohn il Due (l'Aprile 

cap. Persane— il Giasone csp. Dodero."

Il Direttore della Dogana ha pubblicato I’ 11 del 
corrente un nvviso ni Commercio partecipandogli la 
decisi- ne del Governo di ribassare un 16 p. £ «ni diritti 
delle merci importate, e un 5 p. § su quelle d’ rgpoita. 
rione, per tutti coloro, che dentro olio giorni dii quello 
della data, si sottoscrivessero per una qu intili di diritti 
da pagarsi, proporzionata all’ importanza dui loro ne- 
gozi -  questa quantità dovendo essere soddisfatta in 
pacherò scontabili, ed al respiro di sci mesi.

Il medesimo annunzio il 15 corrente, elio per il 24 
dello stesso devono cessare i depositi particolari per lo 
mercanzie non ancora sdoganate, le quali d’ ora innanzi 
devono tutte essere raccolto nei magazzeni pubblici 
della Dogma,

Si di per certo il naufragio della nave Leopoldina 
Rosa francese provvedente da Pasngcs con passeggieri, 
•ulta costa Hi Castillos.— Pare chu buon numero di 
peiwne siavi perito.
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M oviic itm  del P oeto.
Bastimenti italiani sotto carica 

con bandiera Sarda.
Brig .5 -  Giuseppa... .Cap. Em. Ptaggioper Brasile
Barca Romolo.............. ” L. Pagnnetto » Mediter.®
Brig . G iustitia ............ ’’ G. B. Solari. .  "G enova

" Misericordia. . .  " S. Roccatagliata " Mediterò 
Brig. gol. G iu l ia . . . .  " F .G a l to rn o . . . .  * Geneva.

— t t Ç  -
E N T R A T E .

12 Giugno. Barca Frane. Susanne, da Bordò.
" » 11 " Universelle, da Havre.
11 » Gn'etta Sarda Diana, da Savona.
" » Brig. Ingl, Lightning, da Cadice.
11 » Itrik Scuna Sarda Aialantiile, da Ro.

Brig Guerra Inglese Patridge. da id 
Bnrca Amburghese L aura-L uita , Amburgo 
Brig- Inglese Village Girl, da Buena Villa. 

" " Alarm, da Malvina.
" 11 Susan, da Cudicc.
" Americano Curtis, da New York 

Barca Toecona Cleopatra, da Cadice.
Brig. Rrns. Felix Vigilante, da Buhin.

" Spag. Temerario, dA Barcellona.
1 » Americano Samuel and Jhan, Boston.

Barca Inglese Dicky Sam, da Liverpool. 
1 " ' Ann. da Isola del Sale.
1 Brig. Sardo Carlo Alberto, da Genova.
1 G.ilrtta Portoghese Anna, dn Bahia.
' Brig- Brns. l'ereirn, da Parnnagua.
• ’’ Orientale Aridities, da Ilio Janeiro.
1 " Sardo V’inccriìo, da Genova.
1 Nave D.inim. Catalina, da Amlieres-

11 n
11 li
II

3 Cingon »
n a
r> h
7 h
n »
9 h

10 ti
11 h

13 h
a >>

14 h
n h

Iliig. Svedese Vieloria, da Gott>-mhcrg 
>’ Frnnccsc l'igiLinl. da Marsiglia. 

Barca Sorda Ercole, da Savona.
--------- M S ----------

PA R TEN ZE.
Barca Spajj. Amvoblc Rota  por Barcellona 
Doig ” Isabel, per id

" Portoghese Zulmira, per Oporlo 
Il ri k. Scunn Breni. Delfin, per Bs. Avi.

” Brns: Dieci d' Ottobre, per Rio Jnnn. 
Pacchetto Inglese Cockntriee, per Bs. Avs. 
Brig. ” VI'. Collingt, per Inghilt.

11 11 Elisa, per id
Barca 11 Rambler, por id

" Frnnccsc Dinne, per Bordo
Brig, " 23 de Mai, per Havre

" Prussiano Lucimla per Francia
" Oricntulo Ana, per S. Catalina

S ono di partrnza 
L ’ Aquila. Cnp Dodcrn por Genove.

Sacra Famiglia, Cnp G B. Narlr.znno per Bs. Aa. 
Aureo- Cup N. Mallinolia per Rio Jonui ro.

Nelln 2 . "  png. lini-a 25 leggasi*“ che se ivi. corno 
dappertutto, si trovarono pochi d i—e a linea 29 11 In 
piu ini. t A lui cancellato col suo nobile proccdoru quell’ 
esecranda

Direttore del Giornale G. B. Cuneo.

L ’ Italiano efce ogni Sabbato-^si pagano 82  ogni 
quattro numeri.

S i trovano vendibili i numeri sciolti nella libreria  
Hcrnandez.

Montivideq Slampo ria Constitucìonal.


